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In questo numero…
Da alcuni anni siamo sempre più coinvolti in attività che ci consentono di conoscere meglio come funziona e come nasce il nostro sistema formativo, di esprimere il nostro punto di vista e di partecipare, in alcuni ma significativi aspetti, alla gestione di attività significative e qualificanti. Occorre trovare forme di organizzazione dell’ANISN che ci permettano una partecipazione non affannata, pena la nostra marginalizzazione per tutelare la nostra professionalità e migliorare la qualità dell’offerta formativa ai docenti ed agli studenti. Stiamo passando dallo status di Associazione colta e radicata soprattutto nei territori di appartenenza delle sezioni, ad una struttura dinamica impegnata a livello nazionale (e per alcune collaborazioni anche internazionale) in una serie di eventi ed impegni forti che richiedono un’altra organizzazione: dalla gestione della contabilità a quella della registrazione dei soci; dalla presentazione delle attività formative alla produzione di documenti ufficiali che ci vengono richiesti a tambur battente… Quando si comincia a correre prendendosi per mano chi va più veloce trascina il più lento o in difficoltà: bisogna riequilibrare il ritmo ed avere comprensione… ma cambiando subito qual che c’è da cambiare! ANISN-News è nato per informare e allargare il dibattito: non ha mai tolto la parola a chi era in dissenso e voleva far sentire le proprie opinioni “contro”, ma fino ad ora questo dibattito non c’è stato. Si tratta di contribuire alla crescita dell’Associazione con la consapevolezza di favorire con questo la crescita del valore della formazione scientifica nella scuola e nei cittadini. E, come sempre, non ci resta che augurarvi buona lettura…  (Lina Stramondo e Vincenzo Terreni).

Tre appuntamenti impegnativi

Tre gli eventi di rilievo in questo periodo: l’audizione dell’ANISN alla Commissione “Cultura, scuola, società”, quella alla Commissione “Berlinguer” e il seminario di Bagheria su ISS. Il contributo dell’ANISN attraverso le parole del presidente (Vincenzo Terreni).
Per leggere
News sul Congresso Nazionale di settembre


La sezione Marche ha definito i tempi e i luoghi del prossimo Convegno Nazionale dell'ANISN, il 14° della serie, che si terrà ad Ancona dal 12 al 16 settembre. (a cura di Stefano Piazzini).
Per leggere
Assemblea dei soci del 22 aprile scorso: anticipazioni sul verbale


La nostra segretaria nazionale ha sintetizzato brevemente i punti salienti emersi durante l’assembea dei soci tenutasi a Roma lo scorso aprile. Il verbale completo sarà a disposizione dei soci sul sito web nazionale fra poco tempo. (Sandra Simonelli).
Per leggere
Laboratorio dell’Istruzione Tecnica e Professionale

Con il consueto anticipo di alcune ore rispetto alla conferma di partecipazione, è arrivato l’invito a partecipare al Convegno sull’Istruzione Tecnica e Professionale. Ovviamente a nostre spese e, ovviamente senza alcuna prenotazione di strutture ricettive per accogliere i partecipanti.
Per leggere
Il Bollettino Nazionale si prepara al Congresso di Settembre


Ci scrive la redazione della nostra rivista nazionale per comunicare un’iniziativa interessante: sul numero 31 sarà pubblicata una sezione speciale dedicata al Congresso di settembre: è tempo di bilanci e di riflessioni per lanciare il nuovo piano di sviluppo per il prossimo triennio: tutti possono contribuire (a cura di Sandra Magistrelli).
Per leggere
Nuovi strumenti organizzativi per il futuro direttivo


Il nuovo Consiglio Direttivo Nazionale che uscirà dal XIV Convegno ANISN nelle Marche erediterà una associazione impegnata in una gran mole di iniziative. Se l’associazione deciderà di proseguire su questa strada, diverrà necessario riorganizzare incarichi e responsabilità. Ecco alcuni solleciti da chi “ci è passato già” (Germano Bellisola).
Per leggere
Convegno per i tutor ISS a Bagheria: sintesi delle relazioni dei gruppi di lavoro


Sabato 5 maggio i tutor coinvolti nei seminari ISS su “Leggere l’ambiente” (che è la tematica affidata all’ANISN) si sono riuniti a Bagheria (PA) per una verifica della situazione nei presidi. Pubblichiamo una sintesi del lavoro di diversi gruppi per una prima lettura della situazione nazionale (A cura di Lina Stramondo ed Emanuele Piccioni).
Per leggere
Piano ISS, presidi e contributi locali delle sezioni ANISN

A Bagheria qualche tutor ha chiesto collaborazione locale alle associazioni. Cosa possono fare, territorialmente, le sezioni ANISN? Che impegno comporterebbe? Quali vantaggi? Una riflessione sul ruolo periferico dell’associazione e qualche proposta da perfezionare con la collaborazione di tutti (Lina Stramondo).

Per leggere
Naturalmente a Montelparo


Che cosa ci faceva a Montelparo un gruppetto di una trentina fra redattori, collaboratori e fedeli amici della rivista Naturalmente nei giorni tra il 28 aprile e il 1 maggio? Ve lo avevamo preannunciato lo scorso numero di ANISN-News e adesso, ecco il racconto di com’è andata… (Fabio Fantini).

Per leggere
I molti modi per parlare del Cielo

Com’è andata la Settimana Nazionale dell’Astronomia? Cosa hanno fatto le sezioni ANISN? Sandra Simonelli ha raccolto per noi le testimonianze dei soci e ci racconta anche come è andata la cerimonia d’inaugurazione, presso l’Auditorium Parco della Musica a Roma (Sandra Simonelli).
Per leggere
Dedicato ai licealisti: sul metodo chiacchereutico-improduttivo……       

Una provocazione sulla geometria, ma non solo, ripresa da un intervento ad un convegno nel lontano 1988, ma quanto mai attuale. (A cura di Germano Bellisola).

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Al sito dei Concorsi per le scuole, trovate in fase di scadenza due importanti concorsi: 

- il Premio Bonacini (16 maggio 2007) per la secondaria di 1° grado, per cui se avete esperienze fatte su Parlare, ascoltare, comunicare: esperimenti e modelli sull’emissione, la trasmissione e la ricezione del suono andate subito a controllare il bando su www.anisn.it/conc_bonacini.php
- il premio Moncharmont (30 maggio 2007) per tutte le scuole, sul tema Alla scoperta della propria regione, un ambiente per lo studio e la ricerca didattica. Trovate il bando su www.anisn.it/conc_montcharmant.php 
Sempre al sito dei concorsi per docenti e studenti, molto interessante (e anche divertente) è visionare i lavori presentati nell’ultima edizione di Scienze on Stage, di cui trovate il resoconto ad opera di Brunella Danesi in fondo alla pagina www.anisn.it/conc_science.php.

Naturalmente il concorso ANISN per antonomasia è in pieno svolgimento: le Olimpiadi si sono appena concluse nelle diverse regioni, e presto (se non ci sono ancora) saranno pubblicate le graduatorie regionali e l’elenco definitivo degli ammessi alla fase nazionale 2007. Controllate sempre il sito www.anisn.it/olimpiadi.php 

Inoltre, non è più vuota la pagina delle Olimpiadi internazionali: questo emozionante appuntamento che ci aspetta nel prossimo futuro. Andate a leggere cosa ci dice Anna Pascucci a riguardo alla pagina apposita.

Alla pagina dei progetti regionali (alla voce “Formazione docenti”, al link www.anisn.it/progetti_regionali.php) ricordiamo la bellissima scuola estiva proposta dalla Sezione Messina del 23-27 luglio sul tema Contenuti naturalistici e culturali nei percorsi di educazione ambientale

Infine: sui siti amici troverete il link del nuovo sito del Forum delle Associazioni Disciplinari all'indirizzo www.forumdisciplinari.org/index.html. Qui sono e saranno raccolti i vari documenti prodotti da questo gruppo che raccoglie i rappresentanti di numerose associazioni di docenti afferenti alle diverse aree disciplinari, tra cui, ovviamente, l'ANISN.

Per ora ci fermiamo qui. Tenete comunque d’occhio il sito, perché a brevissimo si potranno consultare i documenti relativi al seminario che si è svolto a Bagheria il 4-5 maggio sul Piano ISS, nonché numerose novità sulla pagina della Didattica, oltre che a prestissimo gli aggiornamenti sulle Olimpiadi.
Nasce (ma non dal nulla!) la sezione Calabria

La sezione locale dell'Alto Tirreno Cosentino si è trasformata in sezione regionale, con numerosi nuovi soci e sicuro rinnovato entusiasmo e voglia di darsi da fare. Dalla redazione di ANISN-News i migliori auguri al Direttivo regionale, composto dalla Presidente Mariuccia Papa (manodapi@libero.it), dalla Segretaria Grazia Garreffa (graziagarreffa@libero.it) e dal tesoriere Antonio Ceraldi (Antonio.Ceraldi@tiscali.it).

Inaugurata la nuova sezione ANISN di Firenze

Parte ex novo, invece, la sezione Firenze (ne avevamo dato notizia nello scorso numero di ANISN_News), alla quale auguriamo di espandersi e rinforzarsi. Il Direttivo è così composto: Presidente Renato Fani (renato.fani@unifi.it), Segretario Marco Caldi (marco.caldi@libero.it) e tesoriere Enrico Campolmi (enrico.campolmi@virgilio.it). 

I progetti didattici di Mirabilandia
Ci scrive Barbara Malano, responsabile del settore “Progetti Didattici” di Mirabilandia, il parco dei divertimenti di Ravenna che tra le sue proposte ha una serie di attività didattiche rivolte alle scuole (iniziative che godono dell’accreditamento dell’Università degli Studi di Milano): “Il Parco di Mirabilandia è attivo da ormai 8 anni nel campo della divulgazione didattica al di fuori delle pareti di un’aula scolastica attraverso la realizzazione di percorsi di fisica e di scienze, studiati appositamente per gli studenti, utilizzando in modo innovativo le attrazioni, le strutture e l’ambiente stesso del Parco. Per offrire la possibilità agli insegnanti di conoscere i contenuti dei laboratori didattici di Mirabilandia, organizziamo presso gli istituti scolastici, nel periodo settembre-novembre 2007, incontri con gruppi di docenti nei quali presentare le attività sperimentali rivolte alle scuole.”.

Gli insegnanti eventualmente interessati all’organizzazione di questi incontri possono mettersi in contatto con Barbara Malano, Progetti Didattici di Mirabilandia: Tel 0544 561111; Cell. 329 8311511; Fax 0544 561238.

E-mail: progettididattici@mirabilandia.it. 

Esplorando gli spazi infiniti con Celestia
“Celestia” è un programma molto simile a “Google Earth” che consente di visualizzare in modo efficace molti oggetti dello spazio cosmico che ci circonda, soprattutto nel sistema solare: il navigatore selezionando opportunamente la meta del suo viaggio, parte dalla Terra e muovendosi nello spazio stellato, , in pochi secondi raggiunge l’oggetto della sua esplorazione. È così che ho scoperto che Deimos e Phobos, i due satelliti di Marte appaiono come enormi rocce di forma irregolare sospesi nel vuoto… Per scaricare il programma bisogna prima recarsi sul sito: www.shatters.net/celestia/ e poi fare il download. Le istruzioni del sito sono tutte in inglese, ma sono sicura che gli allievi se la caveranno egregiamente. Gli oggetti celesti sono rappresentati dalle immagini fotografiche inviate da sonde come Pioneer o Voyager e possono essere scaricati come foto in formato digitale: ottime per la realizzazione di lavori multimediali (Lina Stramondo).
Scopri cos’è una ZPS, un SIC o una IBA
Non sono sigle aliene. Si tratta di acronimi con i quali vengono denominate le Zone a Protezione Speciale ed i Siti di Importanza Comunitaria in Europa. IBA invece significa: Important Bird Area. In parole povere: esistono due direttive europee (una denominata “Habitat” e l’altra “Uccelli”) che hanno individuato i criteri per salvaguardare aree a grande fragilità ambientale o con specifiche caratteristiche ecologiche che favoriscono la sopravvivenza di specie animali e vegetali “a rischio” (come il tarabuso o il gobbo rugginoso, specie legate agli ecosistemi acquatici). Chi ama studiare il territorio non può non orientare i propri studenti alla conoscenza di queste direttive europee, che poi sono quelle che stanno alla base dell’istituzione delle aree naturali protette nelle diverse regioni. La Direttiva “Habitat” (del 21/05/92) individua i Siti di Importanza Comunitaria (SIC), mentre la Direttiva “Uccelli” individua le Zone di Protezione Speciale - ZPS - in Europa: se ciccate sui nomi delle due Direttive vi collegherete al link del Ministero dell’Ambiente che le illustra. Per saperne di più sulle IBA (e su ReteNatura) potrete visitare invece l’apposito link del sito nazionale della LIPU: www.lipu.it/iba/ (Lina Stramondo).
PROMEMORIA ELEZIONI !!

Il Presidente annuncia in via preliminare che orientativamente il primo sabato del prossimo mese di Giugno sarà convocato il Direttivo Nazionale a Roma, ove verranno stabilite le liste elettorali e le modalità di votazione. Si accettano eventuali commenti e suggerimenti a riguardo. 

La segreteria-tesoreria ricordano che ad oggi non sono ancora arrivate comunicazioni integrative rispetto alla questioni aperte esposte in Assemblea, relativamente alla regolarizzazione di alcune sezioni (ricordiamo la scadenza del 30 maggio, da anticipare quanto più possibile per motivi contabili ed amministrativi), da cui discenderanno i diritti elettorali attivi e passivi.

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti!

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Tre appuntamenti impegnativi

di Vincenzo Terreni

Tre gli eventi di rilievo in questo periodo: l’audizione dell’ANISN alla Commissione “Cultura, scuola, società”, quella alla Commissione “Berlinguer” e il seminario di Bagheria su ISS.

Andiamo con ordine.
Audizione Associazioni disciplinari, 11 aprile, degli insegnanti di Scienze sperimentali presso la Commissione diretta da Ceruti per ripensare la scuola superiore.

Erano presenti le delegazioni di ANISN, AIF, SCI-DD, SAit e il presidente del Gruppo di lavoro interministeriale per lo sviluppo della cultura scientifica e tecnologica prof. Luigi Berlinguer. La SIF sarà ricevuta in altra occasione.

La Commissione nominata dal ministro Fioroni era rappresentata da Fierli, Fabbroni, Cerini e altri.

La discussione è stata piana, interessante ed ha coinvolto i rappresentanti della Commissione che hanno posto domande e sono intervenuti ripetutamente per chiarimenti e richieste di esemplificazione. L’ANISN era presente con Silvia Caravita, Clementina Todaro e Vincenzo Terreni. Dopo aver ascoltato con attenzione tutti gli interventi delle Associazioni ha preso la parola Berlinguer che si è dichiarato in totale sintonia e poi ci ha messo un po’ del suo.

Nella cultura diffusa del nostro Paese la Scienza non è cultura. Siamo riusciti a cancellare da Galileo a Fermi dalla nostra storia. Ha poi sottolineato che il peso orario delle Scienze è insufficiente e che occorre trovare un sistema per “obbligare” a svolgere attività di laboratorio, per esempio introducendo una valutazione specifica, perché dall’insegnamento delle Scienze sperimentali manca proprio la sperimentalità. “Speriamo che si proceda con questa correzione e che si dia più enfasi a questi aspetti nella versione definitiva del documento della Commissione.”

L’ANISN, come le altre Associazioni doveva presentare una memoria di quattro cartelle: siamo stati abbondanti, ma non verbosi.

Il 27 aprile è stata la volta dell’audizione con la Commissione Berlinguer. L’ex Ministro riprende il ragionamento sviluppato nel precedente incontro ed incoraggia ad intervenire i numerosi rappresentanti delle Associazioni (AIF, ANISN, SCI.DD), ma anche quella degli insegnanti di Tecnica e una nutrita presenza di universitari (SIF, Mathesis, UMI) e molti altri. L’esposizione è stata a tratti interessante, ma in alcuni casi si è fatta solo una perorazione per difendere la propria esistenza nella scuola. Questa volta non c’erano delegazioni e chi scrive (si parlava in ordine antiorario e mi trovavo alla fine del cerchio) è stato costretto a comprimere in modo un po’ ruvido l’esposizione: più che passato e futuro parliamo del presente; per esempio che posizione intendete prendere nei confronti di ISS? Nelle parole di Fierli, che ha fatto le conclusioni, ISS è stata inserita mostrando anche una discreta conoscenza del Piano. Tra poco sarà reso pubblico il documento finale con le raccomandazioni al Ministro: girano alcune indiscrezioni e pare che ISS sia veramente presente in modo significativo.

4 e 5 maggio a Bagheria: il secondo dei tre previsti. Già effettuato quello di Cagliari con Trasformazioni si è appena concluso l’incontro tra i colleghi impegnati in Luce, colore, visione e Terra e universo a Lamezia Terme.
Ci sarà molto da fare per avere un quadro completo e dettagliato della situazione, ma le prime note sono molto incoraggianti per quanto riguarda l’entusiasmo contagioso dei tutor di presidio e l’attenzione dei responsabili regionali ANISN nel seguire il Piano. I tempi sono stati molto stretti anche se gli organizzatori sono riusciti ad infilare una gita a Palermo di notte molto gradita per la nuova illuminazione della cattedrale e l’antico sapore della granita.

Gli organizzatori, che sono riusciti a concentrare senza intoppi un sacco di appuntamenti diversi, saranno in grado di mettere in circolazione prestissimo gli atti del Seminario che ha ospitato anche una apprezzatissima sessione poster. Per ora sul sito è stata inserita la sola relazione di apertura del sottoscritto, sulla quale è gradita la condivisione da parte di tutti soci, in quanto sulle questioni in essa trattate si sta giocando la politica presente e futura della nostra Associazione.

Torna su


News sul Congresso Nazionale di settembre
A cura di Stefano Piazzini

La sezione Marche ha definito i tempi e i luoghi del prossimo Convegno Nazionale dell'ANISN, il 14° della serie, che si terrà ad Ancona dal 12 al 16 settembre. 
Il convegno è sempre il momento più qualificato e significativo della vita associativa e dovrebbe perciò vedere la partecipazione più larga da parte dei soci e la massima apertura alle realtà scientifiche e scolastiche della comunità nazionale. Il programma è stato pensato in questa prospettiva ed è perciò ricco, articolato e interessante. In particolare il tema: LE SCIENZE PER UNA NUOVA CULTURA DEL PAESAGGIO è stato scelto perché nuovo e stimolante e perché rappresenta un punto nevralgico per i collegamenti interdisciplinari.

Nel programma sono presenti relazioni, escursioni a breve e a lungo raggio, una tavola rotonda sul piano ISS come esempio di interdisciplinarità, e la consueta Assemblea dei soci.

Ulteriori dettagli saranno forniti nelle prossime edizioni di ANISN-News e tra breve ogni socio riceverà la brochure con la scheda di adesione. 

Arrivederci alla seconda settimana di settembre (e cominciate ad avvisare i Dirigenti Scolastici). 

Per contatti email: stefano.piaz@tele2.it
 

XIV Convegno nazionale 

Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio
 

Ancona 11 - 16 Settembre 2007

Facoltà di Economia - Università Politecnica delle Marche, Piazza Martelli Loggia dei Mercanti, via della Loggia

 

Comitato d’Onore: Vincenzo Terreni, Marco Pacetti, Michele De Gregorio, Gian Mario Spacca

Comitato Scientifico: Edoardo Biondi, Enrico Berardi, Vincenzo Caputo, Ettore Olmo, Patrizia Cuppini, Mauro Furlani, Milena Penna, Stefano Piazzini

 

Idea forza scientifica: lo studio del paesaggio costituisce un terreno di integrazione tra discipline scientifiche e discipline umanistiche su cui si misura oggi la didattica al fine di precisare meglio e ampliare il concetto di ambiente.

 

Idea forza didattica: lo studio del paesaggio come paradigma di interdisciplinarità

 

Martedì 11 settembre - Facoltà di Economia - Università Politecnica delle Marche - Piazza Martelli
dalle ore 18 alle 20 - Accoglienza e registrazione dei partecipanti al convegno

 

Programma
Mercoledì 12 settembre
Facoltà di Economia - Università Politecnica delle Marche - Piazza Martelli

ore 9.30 - Inizio del convegno. Saluti da rappresentanti di Enti, Istituzioni e Associazioni

ore 10.00 - Il contributo dell’ANISN per una nuova didattica delle discipline scientifiche e dell’ambiente: le ragioni di un convegno

Daniele Sordoni, Stefano Piazzini, Milena Penna, ANISN-Marche

ore 10.30 - Il ruolo delle Associazioni disciplinare dei docenti di Scienze: contingenze e prospettive

Vincenzo Terreni, Presidente nazionale ANISN

ore 11.15 - Pausa caffè

ore 11.30 - Lo studio del paesaggio e il contributo delle discipline scientifiche

Edoardo Biondi, Università Politecnica delle Marche

ore 12.15 - Il paesaggio come sistema complesso culturale e naturale
Rita Colantonio Venturelli, Università Politecnica delle Marche
ore 13.00 - Pausa pranzo

ore 15.00 - Escursione guidata al Monte Conero: una lezione itinerante sul paesaggio costiero. Saranno formati quattro gruppi, con itinerari via mare o via monte

ore 19.30 - Serata presso Villa Carlo Boccolini di Sirolo-Spazio eventi, con presentazione dei prodotti tipici del Parco del Conero, buffet e intrattenimento musicale

 

Giovedì 13 settembre

Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche - Piazza Martelli

ore 9.00 - Una lettura del paesaggio: l’evoluzione del territorio marchigiano

Olivia Nesci, Daniele Savelli, Università di Urbino

ore 10.00 - Archeologia e paesaggio: il contributo delle Scienze della Terra

Elvio Moretti, Alberto Renzulli, Università di Urbino

ore 11.00 - Pausa caffè

ore 11.15 - Parchi e giardini come elementi interdisciplinari nello studio del paesaggio
Fabrizia Gianni, Maurizio Boriani, Politecnico di Milano

ore 12.00 - Ecologia del paesaggio

Almo Farina, Università di Urbino

ore 13.00 - Pausa pranzo

ore 15.00 - Assemblea sociale dell’ANISN – Elezione del Direttivo Nazionale

ore 18.00 - Visita guidata al Parco naturale e urbano del Cardeto. Al termine buffet con specialità gastronomiche locali e intrattenimento musicale

 

Venerdì 14 settembre

Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche - Piazza Martelli

ore 8.30 - Escursione guidata con tema: una lezione itinerante sul paesaggio collinare e montano. Pranzo durante l’escursione. 

Saranno formati quattro gruppi e ogni convegnista potrà scegliere fra quattro proposte di itinerario: 

1. Urbino, Montefeltro e Gola del Furlo; 

2. Gola della Rossa e di Frasassi e territorio fabrianese; 

3. Abbazie e Gole della Valle del Chienti; 

4. Valle dell’Aso fino ai Sibillini.

ore 18.00 - Rientro

ore 20.00 - Cena sociale presso un ristorante tipico

 

Sabato 15 settembre

Facoltà di Economia - Università Politecnica delle Marche - Piazza Martelli

ore 9.00 - Le mille facce del paesaggio: spunti interdisciplinari per la didattica
Vittorio Cogliati Dezza, Legambiente Scuola e Formazione

ore 9.45 - Dove sta andando la scuola in Italia e in Europa: il quadro di riferimento
Giorgio Porrotto, Università Roma Tre

ore 10.30 - Pausa caffè

ore 10.45 - Presentazione dei lavori prodotti dai soci e dalle sezioni ANISN

ore 12.00 - Presentazione dei lavori e dei progetti

prodotti da Enti e Associazioni inerenti: Le buone pratiche nella didattica: ambiente, scienza ed economia
ore 13.00 - Pausa pranzo

Loggia dei Mercanti - Via della Loggia

ore 15.00 - Opinioni a confronto L’interazione tra le discipline scientifiche nella didattica: l’esempio del piano I.S.S..

Giuseppe Cosentino M. P. I. Patrizia Cuppini U. S. R. Marche, Vincenzo Terreni Presidente nazionale ANISN, Silvano Sgrignoli Presidente Nazionale A. I. F., Aldo Borsese Presidente Nazionale S. C. I.

ore 17.30 - Premiazione dei vincitori delle Olimpiadi delle Scienze, fase nazionale, e del concorso nazionale Ugo Moncharmont

ore 20.30 - Imbarco in nave di linea al porto di Ancona per la Croazia Isola Lunga e Zara

 

Domenica 16 settembre

Escursione guidata alle isole della Croazia con tema: il paesaggio delle due sponde dell’Adriatico. Arrivo sulla costa croata e visita in battello alle Isole Kornati; lezione itinerante sul paesaggio della costa dalmata, con pranzo durante l’escursione.

In caso di non raggiungimento del numero minimo si prevede una escursione alternativa ai Monti Sibillini

In tarda serata partenza dalla Croazia per il ritorno e conclusione del convegno.

Torna su
Assemblea dei soci del 22 aprile scorso: anticipazioni sul verbale
Di Sandra Simonelli

I Soci A.N.I.S.N. si sono riuniti in Assemblea domenica 22 aprile, subito dopo la riunione della Consulta dei Presidenti. In attesa del verbale, che sarà disponibile sul sito a giorni, vi anticipiamo qualche informazione.

· In apertura di seduta Terreni ha parlato dell’incontro per il Piano ISS organizzato dall’USR della Sicilia e dalle Sezioni siciliane a Bagheria previsto per il 3-4 maggio ed ha riferito le sue impressioni sui documenti presentati dalla Commissione Ceruti in occasione del seminario Cultura Scuola Persona tenutosi a Roma il 3 aprile u.s., La visione della scuola che emerge in questi documenti e nelle parole dei relatori, peraltro illustri, che sono intervenuti al seminario non è quella sostenuta dall’Associazione, e ci conforta sapere che le nostre prospettive sono condivise dalla Commissione per lo sviluppo della cultura scientifica e tecnologica presieduta dal prof. Luigi Berlinguer incontrata il 27 aprile u.s.
· Nel comunicare che il termine di presentazione delle liste elettorali per il rinnovo del Consiglio Direttivo, dei Probi Viri e dei Revisori dei conti è stato fissato al 30 maggio, Terreni, che è giunto al termine del suo secondo mandato, ha fatto il punto sullo stato dell’Associazione che è molto cresciuta, sta ancora crescendo ed ha dimostrato di essere lungimirante, creativa e coraggiosa. 
· E’ venuto poi il momento della ratifica di ben centoottantaquattro nuovi Soci e della Sezione di Firenze che, dopo una chiusura di sei anni, riapre i battenti. La Sezione Alto Tirreno Cosentino, invece, ha deciso di cambiare la sua denominazione in Sezione Calabria; 

· Mimma Lucchesi ha parlato della Scuola Estiva di Scienze Naturali si terrà a Messina dal 23 al 27 luglio, approvata, con la richiesta di qualche precisazione, nel CDN del giorno precedente, che avrà come tema Contenuti naturalistici e culturali nei percorsi di educazione ambientale e sarà ricca di attività sul campo in luoghi di grande interesse naturalistico;

· Dopo una vivace discussione, che ha toccato i compensi ai referenti delle Olimpiadi, la ripartizione delle quote di iscrizione e molte altre cose ancora, l’Assemblea ha approvato all’unanimità il Bilancio consuntivo 2006 mentre il bilancio di previsione per 2007 nel quale, su richiesta dei Presidenti, è stato previsto il rimborso delle spese di viaggio per i partecipanti alla Consulta, è stato approvato a maggioranza con l’astensione di Magistrelli.

Il prossimo appuntamento sarà a settembre, ad Ancona per il XIV Convegno Nazionale A.N.I.S.N.

Torna su
Laboratorio dell’Istruzione Tecnica e Professionale

Con il consueto anticipo di alcune ore rispetto alla conferma di partecipazione, è arrivato l’invito a partecipare al Convegno sull’Istruzione Tecnica e Professionale. Ovviamente a nostre spese e, ovviamente senza alcuna prenotazione di strutture ricettive per accogliere i partecipanti.

 

Roma15-16 maggio 2007

PROGRAMMA

15 maggio Aula Magna dell’Istituto Tecnico Industriale Galileo Galilei Via Conte Verde, 51
ore 8,30 Accoglienza dei partecipanti

ore 9,30 Apertura dei lavori: Giuseppe Fioroni - ministro della Pubblica Istruzione
ore IO - 10,30 Il ruoto dell'istruzione tecnica e professionale nell'Unione europea
Sergio Corti rappresentante della Commissione europea - Direzione generale istruzione e cultura

ore 10,30 Innovare l'istruzione tecnica e professionale
Introduzione di Mariangela Bastico - vice ministro

 

ore 11-13 Presentazione dei temi dei lavori di gruppo

I Gruppo
I fondamenti della cultura tecnica


Claudio Demartini - vicerettore Politecnico di Torino 

II Gruppo e III Gruppo
Indirizzi di studio e organizzazione dei curricoli

(Istruzione tecnica)
Franca Rigola, dirigente ITI Sella di Biella 

(istruzione professionale)
Cristina Rossi, docente IPSIA Corni Modena 

IV Gruppo
L’innovazione didattica e metodologica: laboratori, tirocini e stage


Nico Danieli - dirigente TPSIA Ferrari di Maranello


Marco Favaro - imprenditore; 

V Gruppo
Gli Istituti tecnici superiori e i Poli tecnico professionali


(presentazione di un breve filmato)

Ciascuna relazione è seguita dalla proposizione di tre domande per i lavori di gruppo. 

ore 14.30 - 18,30
Lavori di gruppo

16 maggio
Sala ellittica dell'Acquario romano - Casa dell'Architettura – Piazza M. Fanti, 47

ore 9.00
Presentazione dei risultati dei lavori di gruppo

ore 10,30 – 11.00
Il ruolo dell'istruzione tecnica e professionale nello sviluppo del Paese 


Giuseppe De Rita- presidente CENSIS

ore 11 -13,30
L’istruzione tecnica e professionale verso un nuovo futuro 

Intervengono:
Silvia Costa – coordinatore Comm. istruzione, lavoro, innovazione e ricerca - Conferenza dei Presidenti Regioni

Antonio Montagnino - sottosegretario di Stato al Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale 

Fabio Melilli - presidente UPI

Gianfelice Rocca - vicepresidente di Confindustria per l’Education 

Raffaele Bonanni - segretario confederale CISL

Intervento di Giuseppe Fioroni - ministro della Pubblica Istruzione 

Conclusioni di Romano Prodi - presidente del Consiglio dei Ministri

Partecipanti (oltre 450: dirigenti scolastici e docenti degli istituti tecnici e professionali rappresentanti delle consulte degli studenti, università (politecnici), uffici scolastici regionali ispettori tecnici, parti sociali, Regioni ed Enti locali, ministeri interessali, associazioni professionali della scuola e della formazione professionale, collegi professionali dei periti industriali, agrari, geometri, ragionieri. INDIRE, Invasi Isfol. Nella giornata conclusiva l'invito è rivolto anche ai rappresentanti delle Commissioni parlamentari, cultura, lavoro e attività produttive, a tutti gli assessori all'istruzione, alla formazione e al lavoro delle Regioni e, ai rappresentanti dell’UPI e dell’ANCI.

Torna su
Il Bollettino Nazionale si prepara al Congresso di settembre
A cura di Sandra Magistrelli

A settembre prossimo, dal 12 al 16, si terrà ad Ancona il XIV Congresso nazionale dell’ANISN.

Oltre a interventi interessanti e a belle escursioni, nel corso del congresso l’assemblea dei soci voterà il nuovo Comitato Direttivo Nazionale che avrà il compito di coordinare l’attività della nostra associazione per il prossimo triennio.

È importante perciò che i soci siano al corrente sia di quanto il Direttivo uscente ha fatto durante il suo mandato (ma su questo crediamo che tutti conoscano - almeno per sommi capi e anche grazie ad Anisn News - la mole di lavoro svolto e le iniziative avviate), sia in quali settori il nuovo Direttivo dovrà impegnarsi.

È per questo che la redazione della Rivista nazionale, d’accordo col Direttivo, intende dedicare una parte del prossimo numero (il numero 31) che uscirà entro fine giugno-primi di luglio per fare il punto sulle seguenti tematiche:

- il lavoro svolto dal Direttivo uscente;

- quali sono gli ambiti di attività di cui si debbono occupare oggi le Sezioni ANISN, il Direttivo e gli altri Organi centrali. Tra i tanti: il piano ISS; la ricerca in didattica delle scienze naturali; i contenuti o -se preferite- i saperi di base; la pubblicistica (i siti nazionale e locali, le riviste, Anisn news, i numeri speciali…); i concorsi; i rapporti con le altre associazioni e con le istituzioni (università, ministeri, etc.) e così via;

- lo stato di salute della nostra Associazione per quanto riguarda il numero delle sezioni, il numero dei soci, i tipi di attività svolte, le aspettative, le possibilità di espansione, la situazione economica;

- e infine libera navigazione (dal nome di un settore della nostra rivista) ovvero uno spazio, sia pure piccolo, per esprimere critiche costruttive, i desiderata (non a tutti si può dare il sabato libero, però chiederlo non è un reato…), e avanzare proposte.

Le pagine che avremmo pensato di destinare al settore Elezioni e programma (titolo del tutto indicativo) non sono molte: a chi vuole inviare il suo graditissimo contributo si chiede pertanto, gentilmente ma senza eccezione, di scrivere al massimo 1,5 cartella (non più cioè di 3000 battute, spazi inclusi) e di attenersi agli argomenti proposti.

Inviare per e-mail a: 

sosica@tin.it; a.lepre@quipo.it; alemagistrelli@alice.it; er.manelli@uniroma1.it; carlocostantino@libero.it .

Scriveteci e leggete il numero 31. È importante.

La Redazione della rivista nazionale “Le Scienze Naturali nella Scuola”

(Dir. Prof. Eri Manelli, Dipartimento di Biologia animale e dell’uomo, Viale dell’Università, 32, 00185 Roma)

Torna su
Nuovi strumenti organizzativi per il futuro direttivo
di Germano Bellisola

Il nuovo Consiglio Direttivo Nazionale che uscirà dal XIV Convegno ANISN nelle Marche erediterà una associazione impegnata in una gran mole di iniziative. Se l’associazione deciderà di proseguire su questa strada, diverrà necessario riorganizzare incarichi e responsabilità sia per procedere con ordine, sia per diluire su un maggior numero di soci le incombenze. Ma diverrà necessario anche cambiare decisamente registro nel modo di lavorare nell’associazione e per l’associazione.

Dal punto di vista delle funzioni di tesoreria e segreteria, ritengo indifferibile dotarsi di uno staff di almeno tre persone affidabili e competenti nell’uso del mezzo telematico, così come irrinunciabile è l’acquisizione di uno standard di lavoro altrettanto affidabile da parte delle sezioni.

I motivi sono presto detti. Nei mesi iniziali dell’anno sociale (da gennaio ad aprile) vengono a coincidere tre incombenze molto impegnative e delicate: 1) la raccolta delle quote e la messa a punto degli elenchi delle sezioni, 2) la raccolta delle adesioni alle Olimpiadi delle Scienze Naturali, 3) la predisposizione dei bilanci consuntivo e previsivo. Nei successivi tre mesi (maggio, giugno, luglio) c’è molto da fare per le Olimpiadi, per settembre c’è da organizzare le premiazioni di Olimpiadi e concorsi, e subito dopo inizia il lavoro per presentare al MPI la fattura delle spese per Olimpiadi. Di mezzo può esserci stata una scuola estiva, e quest’anno anche il convegno nazionale… Vi risparmio i dettagli della locuzione “molto da fare per le Olimpiadi”.

Tutte queste attività comportano per la segreteria – e soprattutto per la tesoreria – la gestione di una massa imponente di dati: coordinate bancarie, nominativi, recapiti, importi, pezze giustificative in formato digitale e cartaceo. Tutta questa “roba” va catalogata e archiviata, per essere usata in piena sicurezza e col massimo di trasparenza, a fini amministrativi interni oltre che fiscali. Provate ad immaginare le conseguenze di un incidente informatico alla tesoreria, uno di quegli incidenti che tanti soci sono usi “risolvere” consegnando il computer ad una ditta per una settimana per farsi riformattare il disco rigido e reinstallare il software! Qualcuno dirà “ma non c’è il backup”? Sì, certo, ma provate a immaginare cosa significa “backuppare” sistematicamente un paio di gigabyte di informazioni, tanto per limitarci ai dati e senza prendere in considerazione il sistema operativo ed il software applicativo… C’è poi il problema della sicurezza telematica. Senza conto on-line non è nemmeno pensabile poter gestire l’associazione, ma col conto on-line bisogna sempre avere le antenne drizzate contro i tentativi di truffa telematica, quindi spendere tempo per cautelarsi, operare senza fiato sul collo, gestire un numero indecente di password: conto corrente, agenzia delle entrate, ministero, account di posta elettronica, tanto per dirne solo alcune (tutte multiple, ovviamente, username, password, PinCode, abilitazioni varie…). Poi, se aggiungiamo i siti web delle sezioni e le mailing-list, fate voi il conto! Direi che da un anno a questa parte la maggior parte del tempo, e la maggior fatica, sono dedicati alla gestione delle informazioni. Per non dire di alcune “bazzecole” che –fastidiose come zanzare- si presentano a scadenze prefissate, e perciò ti stanno sulla testa come la spada di Damocle: rapportarsi col commercialista, versare tasse e IVA (da gennaio di quest’anno solo on-line), emettere e pagare fatture. E su tutto ciò immaginiamo di cospargere, a mo’ di parmigiano sui maccheroni, telefonate ed email di soci che chiedono tutte le informazioni che loro son riusciti a perdere dal loro computer (si va dai numeri di telefono, agli indirizzi e-mail, agli indirizzi degli hotel, agli orari dei treni, ai costi, e chi più ne ha più ne metta).

In questi anni ho impostato fogli elettronici per avere elenchi delle sezioni umanamente gestibili, chiedendo svariate volte di lasciare i formati così come li ho preparati. Quasi invano. C’è chi restituisce i fogli elettronici con i colori cambiati (forse non piacciono, ma per la tesoreria e la segreteria i colori di righe e celle non sono opzioni estetiche, sono informazioni che servono a discriminare), chi scrive tutto maiuscoletto, chi mette prima i nomi e poi i cognomi, chi mette i CAP utilizzando l’apice per ottenere un formato testo (vai a fare gli elenchi per la spedizione della rivista, poi!), chi si ostina a reinserire vecchi indirizzi e-mail più volte segnalati come erronei od obsoleti…. Il risultato è che, invece di poter compilare l’elenco generale con operazioni di copia/incolla (noiose, ma sicure e abbastanza veloci), qualcuno si deve sobbarcare l’onere di esercitarsi in dattilografia, cioè praticamente riscrivere tutto. Sono sicuro che qualcuno obietterà “ma che differenza fa tra scrivere tutto maiuscoletto e scrivere maiuscola solo l’iniziale?”. Bene: provate voi la differenza che passa tra controllare un elenco di qualche diecina di righe ed un elenco dell’ordine di migliaia di righe, e vi accorgerete com’è facile leggere una riga Arial, una TmsNewRoman, una maiuscoletta, una corsivo, una con un colore estraneo (vorrà significare qualcosa? sarà stato per caso?). Il problema di fondo è il medesimo di come a scuola vengono amministrate le informazioni per gli studenti: deve l’informazione essere comprensibile a chi la riceve o a chi la emette? E vi siete chiesti se il destinatario è lì che aspetta solo la vostra informazione o invece ne viene bombardato quasi in simultanea da altre ventisette? 

A questo proposito, ne approfitto per segnalare un’altra “moda” che s’è diffusa nell’ultimo anno, e che si inscrive sempre nel paradigma appena citato. Molti colleghi mandano e-mail come fossero repliche ad e-mail ricevute in precedenza, senza nemmeno prendersi la briga di modificare l’oggetto. Mettetevi nei panni di chi riceve ogni giorno alcune diecine di messaggi, e deve discriminare tra messaggi primari, repliche, messaggi inviati per puntualizzare, per mandare l’allegato dimenticato col messaggio precedente… Nemmeno con la ricerca automatica si riesce a trovare –in mezzo a migliaia- una email che riguarda le Olimpiadi se il collega che l’ha inviata ha replicato cliccando su una vecchia mail che riguardava il premio Bonacini (faccio una ipotesi) per non far la fatica di cercare l’indirizzo nella rubrica! E poi magari il mittente si lamenta perché il destinatario non ha letto la comunicazione! O l’ha “perduta”! Già che ci siamo parliamo anche degli allegati: provate ad immaginare com’è facile classificare e archiviare un elenco, un bilancio, una richiesta di rimborso spese quando nella apposita cartella ti trovi una manciata di file allegati tutti chiamati bilancio.doc, biglietti.jpg, elenco.xls. correzione_regionale.xls! Visto che tanto si parla di scuola centrata sul “soggetto che apprende” (e non su quello che insegna), provate finalmente a concepire i vostri messaggi centrati sul “soggetto che riceve” (e non su quello che spedisce)!

A fronte dei problemi illustrati, le mie proposte riorganizzative per il nuovo Consiglio Direttivo Nazionale sono le seguenti:

1) l’istituzione di un secondo conto corrente (on-line) dedicato alle Olimpiadi (o per la tesoreria, lasciando per le Olimpiadi l’attuale): su questo conto dovrebbero pervenire gli accrediti delle scuole e da questo conto dovrebbero essere fatti tutti e solo i pagamenti per Olimpiadi (nazionali ed internazionali), quindi con poteri dispositivi (poter gestire pagamenti). Chi gestisce questo conto deve occuparsi di gestire tutti i dati per le Olimpiadi, dall’iscrizione delle scuole alle premiazioni, raccogliere le pezze giustificative (cartacee e digitali) necessarie per rimborsare le spese ed emettere fattura al MPI, predisporre il bilancio previsivo e consuntivo delle Olimpiadi (fors’anche la gestione degli altri concorsi e delle scuole estive), tenere il quaderno dei movimenti di cassa. Ovviamente questo secondo conto deve far capo alla tesoreria nazionale in sede di bilancio consuntivo e previsivo dell’associazione; 

2) l’incarico (ad una persona diversa dal segretario) di gestire elenchi e quote delle sezioni. Questa persona sarebbe abilitata a gestire il conto on-line attualmente attivo (o il nuovo conto), ma solo in lettura, senza poteri dispositivi (cioè senza poter disporre pagamenti); le iscrizioni dovrebbero essere fatte solo on-line, tramite un form pre-formattato da compilare a cura delle sezioni, abilitate (con username e password consegnate ai presidenti) ad immettere un numero di soci pari al numero di quote preventivamente versate; a carico delle sezioni resterebbe anche il compito di tenere aggiornati i recapiti e gli e-mail (in caso di variazione); da questi form verrebbero automaticamente generati gli elenchi generali (compreso quello per l’invio delle pubblicazioni cartacee) e la mailing-list;

3) l’incarico ad una persona di svolgere la funzione di tesoriere: cioè gestire il conto corrente con tutti i poteri dispositivi, pagare rimborsi di spese generali, effettuare tutti i pagamenti che restano fuori dall’ambito delle Olimpiadi e dei concorsi (punto 1), e –con l’assistenza del commercialista- effettuare i versamenti di IVA e tasse, fare i bilanci consuntivo e previsivo, presentare la dichiarazione dei redditi, emettere le fatture;

4) incarico alla segreteria di gestire tutte le pratiche relative alle attività di formazione-aggiornamento necessarie per difendere l’accreditamento dell’associazione come “ente qualificato per la formazione”, i verbali delle riunioni, le comunicazioni sulla base degli elenchi che gli verrebbero consegnati già pronti dall’incaricato (punto 2);

5) al convegno marchigiano, azzeramento di tutti gli incarichi, e ri-assegnazione formale con lettera cartacea da parte del nuovo presidente (tipo quella che il preside manda per assegnare le classi a inizio anno): direzione della rivista cartacea, direzione del sito web nazionale, direzione delle news, gestione delle mailing-list, responsabile Olimpiadi, responsabile concorsi, responsabile segreteria, responsabile tesoreria, responsabile elenchi, responsabile Piano ISS, responsabile della sede nazionale, etc…. Se nel corso dell’anno si presentano necessità, analogo incarico formale dopo decisione del Direttivo nazionale.

Queste ipotesi riorganizzative non sono solo di stampo tecnico-amministrativo, ma profondamente politiche. Infatti comportano, a livello centrale e periferico, l’assunzione di responsabilità circa il nostro modo di operare dentro l’associazione e per l’associazione. Gli insegnanti sono innanzitutto dei modelli, e quel che resta fissato nella mente degli studenti è il modo di operare praticato. A maggior ragione questo vale per una associazione che vorrebbe essere un modello di azione per gli insegnanti stessi. Non è accettabile, a mio avviso, che modi di operare approssimativi, confusi, superficiali, astratti, vengano giustificati con l’argomento che si tratta di “lavoro volontario”. Anzi, al contrario, se volontariato dev’essere, allora dev’essere volontariato di alta qualità.

Posso aver dimenticato qualcosa, ma il senso dovrebbe essere chiaro. Auguri e buon lavoro ai candidati e alla futura dirigenza dell’associazione!

(Germano Bellisola)
Torna su
Convegno per i tutor ISS a Bagheria: sintesi delle relazioni dei gruppi di lavoro
Giulia Forni, Maria Concetta Consentino, Salvo Pasta, Natalina Stramondo, Luciana Campanaro

Sintesi integrata a cura di Lina Stramondo e Emanuele Piccioni
Nel corso del Convegno Nazionale “Leggere l’ambiente”, il 4 – 5 maggio 2007 a Bagheria (PA) si è tenuta, nella seconda giornata, la sessione dei Lavoro in gruppi, durante la quale è stato possibile per i tutors mettere sul tavolo tutti i propri commenti sull’attività dei presidi, ed eventuali problemi, incertezze e domande relative. Alla successiva discussione generale era presente l’ispettrice Chiara Castelletti Croce, che ha dato alcune risposte alle problematiche sollevate dai tutors. 

Dalle discussioni è emerso un quadro per alcuni aspetti ancora incerto, per altri molto incoraggiante, ma comunque piuttosto differenziato, anche solo per numero di tutor (che varia da 3 nella maggior parte dei casi fino a 11 nel “superpresidio” di Napoli).

Per quanto riguarda gli aspetti problematici, alcune regioni stanno avendo un ritardo nell’avvio delle attività del Piano ISS, e si lamentano anche carenza di direttive sulla gestione del presidio, scarsa informazione sul Piano ISS presso i dirigenti scolastici e, di conseguenza, carenza di supporto da parte dei dirigenti scolastici stessi. Esiste spesso una mancanza di visibilità e di riconoscimento ufficiale del ruolo dei tutor, il cui carico di lavoro risulta spesso gravoso perché si trovano a fare “di tutto e di più”, anche ciò che strettamente non competerebbe loro.

Dal punto di vista del metodo, i tutor lamentano un’inadeguata condivisione degli aspetti didattico-epistemologici (metodologie, esperienze, modulistica di valutazione-validazione, ecc.), connessa anche con l’isolamento tra gruppi e tra presìdi dovuta al cattivo funzionamento della piattaforma INDIRE, fatto che ha spinto molti a bypassare del tutto questo strumento. In particolare, si sente l’esigenza del confronto sulla definizione del concetto di “verticalità” all’interno del piano ISS, da intendersi non sol come condivisione di tematiche nei vari ordini di scuole, ma anche come condivisione del metodo ai diversi livelli di scolarità. 

I rapporti con il territorio risultano a volte difficili, perché anche gli Enti contattati (gruppi di esperti, musei, associazioni, ecc.) spesso non possono fare a meno di avere un (seppur minimo) ritorno economico: da un lato pertanto si avverte la necessità di snellire le procedure di richiesta di ospitalità/collaborazione agli Enti locali, dall’altro ci si affida spesso a contatti preferenziali dovuti a rapporti interpersonali pregressi. 

In alcuni casi, si è rilevata la necessità di definire più precisamente i tempi per la realizzazione delle reti e la preparazione dei lavori da presentare: a questo riguardo, si lamentano ancora difficoltà a gestire il “diario di bordo” delle attività perché non vi è abitudine a documentare le esperienze didattiche.

Non mancano anche difficoltà logistiche (presidi con scuole decentrate, senza laboratorio, ecc.), oppure legate alle professionalità coinvolte (refrattarietà dei docenti a sperimentare, mancanza della figura di tutor di un certo livello scolastico, difficoltà con docenti laureati in matematica), oppure ancora connesse con rapporti inadeguati con i Dirigenti Scolastici che in alcuni casi ostacolerebbero addirittura le attività dei tutors. Relativamente ai rapporti con gli USR, essi si dimostrano piuttosto sporadici, nella maggior parte dei casi, tranne lodevoli eccezioni (es., Umbria).

Ma non ci sono solo aspetti negativi: i tutor hanno dimostrato di sapersi organizzare in modo efficace e fruttuoso, attuando diverse strategie e modalità di intervento anche in relazione alle diverse condizioni di partenza. Nelle scuole dove non era presente una tradizione laboratoriale, i tutor hanno iniziato ad utilizzare questo metodo lavorando nella propria classe. In realtà più mature, i tutor più esperti hanno già iniziato la collaborazione con altri colleghi. In alcuni Presidi sono stati aperti degli “Sportelli” sia per rilevare i bisogni dei docenti e delle scuole coinvolte, sia per offrire sostegno reciproco, sia ancora per la condivisione di strumentazioni (es. microscopi). Le attività più diffuse sono state le uscite in campo seguite da attività in classe su reperti raccolti e\o di allevamento. La documentazione è generalmente affidata al diario di bordo, anche in formato multimediale (“diario-filmato”). Non mancano esperienze di tutoring di alunni delle superiori verso gli studenti più piccoli. In alcuni presìdi, pochi in verità, sono state coinvolte anche insegnanti e classi della scuola dell’infanzia: l’augurio è che la pratica venga estesa.

Molti presìdi hanno mantenuto rapporti di comunicazione con conduttori e discussant e con altri Presìdi,  utilizzando varie modalità (telefono e mail), ma poco la piattaforma INDIRE. Quasi tutti i Presìdi hanno instaurato o consolidato legami con le risorse del territorio, in particolare con Università, Centri di Ricerca, Parchi, Musei, Associazioni professionali, associazioni ambientaliste. Numerose sono state le modalità di “pubblicizzazione” di ISS: articoli su giornali, telegiornali locali, manifestazioni quali festival della scienza, siti. I Presìdi che non hanno avuto accesso al PON, perché non si trovano in Regioni-obiettivo, hanno messo in campo varie strategie per ampliare i propri fondi. Ad esempio, il Presidio di Crema ha coinvolto in ISS anche le sezioni EDA per poterne utilizzare i fondi. In altri casi si è intrecciato il progetto ISS ad altri progetti preesistenti (fruendo così di risorse aggiuntive). 

Oltre alla panoramica sulla situazione dei presìdi, Bagheria è stata anche l’occasione per inoltrare ai rappresentanti del Ministero qualche istanza. Tra le richieste più “pressanti” dei tutor, c’è quella di fare in modo che ISS venga “portato a sistema”, che cioè il MPI “imponga dall’alto” il sostegno alla realizzazione del piano. Questo porterebbe i Dirigenti a sostenere in modo più motivato questo progetto, sia a livello di reperimento fondi che di sostegno alle attività previste e conferirebbe ai tutor l’autorevolezza per poter interloquire con autorevolezza sia coi docenti delle reti che con gli altri soggetti a cui si presentano. A tale riguardo, è evidente l’esigenza di una maggiore disponibilità di risorse (in tutti i sensi: da quelle economiche a quelle strumentali) ed una migliore organizzazione e chiarezza (a tutti i livelli). 

Inoltre, i docenti tutor richiedono che venga riconosciuto lo sforzo (enorme) che stanno facendo, con tutti gli strumenti possibili (riconoscimento di crediti professionali e semiesonero dalle lezioni in classe, ad esempio), ed anche che si possa attribuire ai docenti coinvolti nella rete un riconoscimento professionale e/o economico per la formazione, al fine di incentivare la partecipazione soprattutto di chi dovrebbe essere il vero “bersaglio” di ISS: il docente demotivato con scarse competenze laboratoriali. Altra richiesta dei tutor è quella della facilitazione dello scambio e della condivisione dei materiali e delle esperienze, attraverso incontri periodici con i tutor coinvolti negli altri presidi (corregionali) e in gruppi di lavoro analoghi. Per questo è stato richiesto a più voci che le prossime riunioni ed eventuali incontri diano più spazio ai bisogni effettivi (pratici e culturali) dei tutor (più spazio per il confronto ed il dibattito) e per dare maggiore risalto al racconto delle esperienze (insuccessi, difficoltà e successi). Si richiede inoltre una semplificazione della piattaforma INDIRE per facilitare un’intensificazione dello scambio e condivisione di idee e pratiche.

L’ispettrice Castelletti Croce ha ringraziato tutti i tutor per l’impegno che stanno mettendo per la riuscita dei presìdi. Ha mostrato stupore per la refrattarietà del corpo docente a recepire attività di formazione, che dovrebbero essere “fondanti la professionalità stessa dell’insegnante”, e quindi ha detto di non ritenersi d’accordo nella richiesta di incentivare la partecipazione dei docenti, se non facendo leva sulla loro stessa professionalità. Altro discorso, invece, è il riconoscimento del ruolo del tutor, che dovrebbe essere senza dubbio valorizzato, oltre che economicamente, anche con alleggerimenti del carico di lavoro (semiesonero) o con eventuali prospettive di sviluppo professionale. Non ha nascosto le enormi difficoltà a riguardo, ma ha assicurato il suo pieno appoggio in questa “battaglia” sul fronte ministeriale. Ha sollecitato, inoltre, la partecipazione alla piattaforma Indire, che dovrebbe diventare il luogo principe della discussione su scala nazionale.

Cosa dire? L’entusiasmo e la voglia di fare e mostrare dei tutor hanno evidenziato tutta la loro valenza come risorse umane. Molto apprezzabile l’assetto collaborativo dei colleghi, che hanno proposto e condiviso problemi, suggerimenti e soluzioni. Encomiabile la partecipazione diffusa, soprattutto tra i docenti della scuola primaria. Certamente si deve ancora molto lavorare insieme per mettere a punto metodi e pratiche validate ed esportabili “con marchio ISS”, ma l’incontro di Bagheria è stato senza dubbio importante. Anche se i tempi dedicati al dialogo sono stati davvero troppo stretti e molte domande sono rimaste senza risposta o addirittura inespresse, il ritrovarsi e riconoscersi ha dato forte il senso di comunità e un buon impulso a continuare.

In bocca al lupo e buon lavoro!

Torna su
Piano ISS, presidi e contributi locali delle sezioni ANISN

di Lina Stramondo

A Bagheria c’ero anch’io (come conduttrice di gruppo) e, come sempre, m’è piaciuto intrufolarmi fra i gruppi di colleghi per capire quali venti spirano sul piano ISS: partecipare a chiacchierate informali è importante perché ti da il termometro reale della situazione.

Una istanza che mi è stata esposta alcune volte è: ci aspettiamo che le Associazioni collaborino con noi tutor nei presìdi. Cosa possiamo fare con l’ANISN?

Interessante domanda… cosa possono fare, insieme, sezioni locali e presìdi?

Guardiamola da diversi punti di vista:

· Ogni sezione potrebbe far avere ai tutor dei presìdi il suo piano di attività formative (corsi di aggiornamento, conferenze, escursioni) per diffonderlo presso i docenti della rete (che potrebbero associarsi oppure partecipare da esterni a condizioni agevolate (per es. Se il costo di una iniziativa è di 30 € per i soci e di 40 € per i non soci, ai docenti impegnati in ISS il costo di partecipazione potrebbe essere di 35 €);

· Le sezioni potrebbero concordare con i tutor ISS degli incontri in cui compartecipare specifici progetti già maturati in sezioni, offrire un servizio di consulenza in sede o comunque la possibilità di poter essere contattati per offrire consigli suggerimenti o materiali. 

· I tutor ISS e le sezioni potrebbero portare avanti insieme segmenti di ricerca su tematiche di interesse comune.

È ovvio che i termini della collaborazione non possano essere fissati rigidamente per tutte le sezioni: ognuna di esse deve poter contrattare sulla base delle specifiche risorse professionali ed esigenze territoriali. È importante anche effettuare una ricognizione sulle risorse economiche che il presìdio può destinare a consulenze esterne ed all’acquisto di materiale utile per il presìdio (per materiale intendo, ad esempio, pubblicazioni e CD rom prodotti dalle sezioni o a livello nazionale): per sapere come funziona questo meccanismo possono aiutarci i tutor ISS che sono interni all’Associazione, penso, ad esempio, a Giulietta Realdon, ad Emanuele Piccioni, a Mauro Solinas, giusto per citarne alcuni fra i più conosciuti.

Non vorrei che questo diventasse un appesantimento per le sezioni, ma devo dire che mi ha francamente stupito il fatto che i tutor avessero avuto la percezione della presenza delle Associazioni solo al momento dei seminari iniziali di formazione: eppure le Associazioni sono firmatarie del protocollo di intesa e al tempo stesso possono attribuirsi senza ombra di dubbio la paternità della intuizione di ISS e la volontà di renderla praticabile, nulla togliendo al ruolo preziosissimo del Ministero della Pubblica Istruzione ed il protocollo di intesa coi musei. 

Mi piacerebbe che aprissimo il dibattito in merito, anche perché a Bagheria ho visto dei poster davvero molto belli: i presìdi stanno, miracolosamente, realizzando davvero le comunità di ricerca, seppur tra mille difficoltà, e per l’ANISN è un’occasione importante per farsi conoscere, per acquisire nuovi soci e soprattutto, per diffondere quel sapere scientifico che tanto abbiamo curato nel nostro percorso associativo.

E voi, che ne pensate? Cosa proponete?

Torna su
Naturalmente a Montelparo

di Fabio Fantini

Montelparo è un comune della valle dell’Aso, in provincia di Ascoli Piceno; ha quasi 1000 abitanti e si trova sulla cima di una collina che sfiora i 600 m. A 30 km dal più vicino casello autostradale e dalla più vicina stazione ferroviaria, Montelparo ha una collocazione geografica remota dai grandi flussi turistici. Un posto dove si va con uno scopo, non si finisce per caso. Che cosa ci faceva a Montelparo un gruppetto di una trentina fra redattori, collaboratori e fedeli amici della rivista Naturalmente nei giorni tra il 28 aprile e il 1 maggio?

Forse qualche lettore di Anisn News ricorda la comunicazione sullo svolgimento della celebrazione per il ventennale di Naturalmente comparsa in un numero precedente. 20 anni di età, sarebbe forse più corretto dire di sopravvivenza, non sono pochi per una rivista rivolta a un pubblico selezionato, autofinanziata e distribuita solo per abbonamento. Una di quelle riviste che ricevono sinceri complimenti da chiunque la prenda in mano, che poi la legge con interesse, pensa che se riviste così non esistessero occorrerebbe inventarle e poi.. non fa nulla per sostenerla!

Comprensibile l’orgoglio con il quale fondatori, redattori, collaboratori e affezionati lettori di Naturalmente, categorie peraltro con ampi margini di sovrapposizione, si sono accinti a ricordare ufficialmente che la loro creatura è cresciuta, ha dimostrato di avere la pelle dura e si accinge ad affrontare molti altri anni di esistenza. Naturalmente è nata e cresciuta a Pisa, ma si è deciso di celebrare il ventennale a distanza dal luogo natìo, sull’altra costa, dove il genio organizzativo di Daniele Sordoni, sostenuto e integrato dalla concreta intraprendenza di Alice De Simone, ha predisposto le condizioni migliori per festeggiare la ricorrenza.

Il comune di Montelparo è parte di un progetto museale diffuso sul territorio, coordinato dalla Provincia di Ascoli Piceno, al quale prende parte anche l’Anisn Marche per la consulenza del settore naturalistico. In particolare, a Montelparo sono situati l’ostello – foresteria destinato ad alloggiare i visitatori e lo straordinario Museo dei mestieri ambulanti. Della prima struttura, ricavata da un antico convento agostiniano, i partecipanti hanno sfruttato con grande piacere le notevoli capacità di alloggio e vettovagliamento. Dalla seconda hanno ricavato un emozionante quanto inaspettato tuffo nel passato, al cospetto delle biciclette di cui fino a mezzo secolo fa si servivano artigiani come maniscalchi, arrotini, gelatai, per spostarsi nel territorio e svolgere la propria attività nelle strade e piazze dei paesi e soprattutto nelle case isolate di campagna.

In questo contesto, i partecipanti alla festa del ventennale di Naturalmente hanno potuto apprezzare due valori aggiunti che hanno reso il soggiorno ancora più gradevole. Il primo è consistito nel panorama offerto da un colpo d’occhio a 360 gradi sulla campagna marchigiana costellata di colli, sulla cima di ognuno dei quali, a distanza di pochi chilometri l’uno dall’altro, sorge un borgo fortificato che nasconde al proprio interno insospettate ricchezze artistiche e naturalistiche. Il secondo valore aggiunto è stato il sindaco di Montelparo, Pietro Cocci che, forse anche perché uomo di scuola, ha accolto tutti i partecipanti con grande entusiasmo e non si è mai lasciato pregare per sciorinare, per il piacere di chi lo ascoltava, la sua impressionante mole di conoscenze storiche.

Domenica 29 si è tenuta la celebrazione ufficiale del ventennale di Naturalmente, nella sala della biblioteca dell’ex convento agostiniano. Vincenzo Terreni ed Enrico Pappalettere hanno affrontato, ciascuno con il proprio inconfondibile stile, passato e futuro di Naturalmente e suscitato un appassionato dibattito, cui hanno preso parte quasi tutti i numerosi presenti. Il periodo restante è trascorso tra pasti ed escursioni, che hanno avuto per meta le altre esposizioni museali del territorio e le città di Fermo e Ascoli Piceno.
Torna su
I molti modi per parlare del cielo

di Sandra Simonelli

La Settimana dell’Astronomia, iniziata a Roma il 16 aprile si è conclusa a Reggio Calabria il 22 aprile scorso. 

Alla cerimonia d’inaugurazione, presso l’Auditorium Parco della Musica, che si è aperta con i saluti della Dott. Davoli e del Direttore del Planetario di Roma, Vincenzo Vomero, sono intervenute diverse personalità, tra cui il Prof. Luigi Berlinguer Presidente Gruppo Lavoro per sviluppo cultura scientifica e tecnologica del MPI, che ha sottolineato la necessità di rilanciare la cultura scientifica in Italia a cominciare dalla scuola, e il Prof. Pacini, dell’Università di Firenze, chiamato ad esprimere il suo parere di astrofisico su quel che resta dello stupore per il cielo nel XXI secolo, il quale si è detto ottimista circa l’interesse dei giovani per gli astri e ha invitato i docenti a parlare più spesso di quello che la scienza sta cercando di sapere piuttosto che di quello che sa già. 

In linea col tema dell’anno, “...a riveder le stelle: un itinerario dantesco tra astri antichi e cieli moderni”, il gruppo musicale Micrologus ha offerto l’emozione di brani di musica medievale, ispirati al cielo, eseguiti con strumenti ricostruiti secondo le indicazioni dell’epoca, e Roberto Herlitzka ha prestato la voce a Dante e a Galileo perché oltre che del Cielo ci parlassero anche dell’Inferno. 

Spettacolari ma non entusiasmanti, gli intermezzi di “Emozione scienza”, gruppo di lavoro del Planetario di Roma. 

La serata si è conclusa con collegamento via internet col Virtual Telescope del Bellatrix Observatory di Ceccano (FR) gestito dall’astronomo Gianluca Masi, per l’osservazione d’alcuni oggetti celesti. L’impianto è a disposizione delle scuole, che possono effettuare osservazioni in tempo reale, via internet, con l’aiuto di un esperto. L’esperienza è un po’ costosa ma interessante.

Quando uscimmo a riveder le stelle, era notte fonda.

Quanto alle attività dell’A.N.I.S.N. mi sono state segnalate le seguenti attività: 

· Sul Terrazzo astronomico del Liceo Russel di Roma si è tenuta una serata astronomica pubblica, “ La Musica delle stelle”, guidata dagli studenti “Guide di cielo” del medesimo Liceo, accompagnati dalla musica della “Russell Walkin’ Banda” organizzata da Lucia Corbo;

· La Sezione Umbria (Referente Prof.ssa Simonetta Ercoli) in collaborazione col Planetario “Ignazio Danti” dell’ITIS di Piscille, ha allestito una MOSTRA DIDATTICA con prodotti di notevole interesse realizzati dagli studenti di diverse scuole umbre nel campo dell’Astronomia;

· Rossella Casalino, referente ANISN per l’Astronomia e insegnante al Liceo “Torquato Tasso” di Roma ha prodotto due pregevoli poster realizzati dagli studenti con le foto scattate lo scorso anno durante l’osservazione dell’eclisse di sole effettuata dal tetto della scuola.
· In molte scuole sono stati distribuite le schede per il monitoraggio dell’inquinamento luminoso che saranno raccolte a breve.

· Dopo due anni di lavoro, di modifiche e di ritocchi, è stato finalmente consegnata alla Dott. Davoli la versione definitiva del CD Immagini dallo spazio, parole dal tempo, realizzato da Sandra Simonelli e Rossella Casalino della Sezione Lazio. 

Torna su
Dedicato ai licealisti: sul metodo chiacchereutico-improduttivo……       

A cura di Germano Bellisola
“L’insegnamento della geometria nel Biennio, qualunque sia l’ordine di studi, è oggi molto spesso trascurato.”

E’ facile trovare la ragione: insegnare geometria razionale, sviluppare cioè una trattazione ipotetico-deduttiva, è difficile, e la difficoltà è dovuta soprattutto ad una assoluta mancanza d’interesse da parte della grande maggioranza degli allievi. I ragazzi non sono motivati perché a quindici anni non si riesce a comprendere lo scopo di una trattazione assiomatica.

Ci si chiede: oggi accade così, e ieri? I genitori di questi ragazzi, i loro nonni… erano motivati? No! Basta leggere alcune documentazioni che sono arrivate ai nostri giorni per rendersi conto che anche figli di intellettuali e giovani di grande valore difficilmente erano in grado di capire una matematica così astratta. Una dichiarazione in tal senso, direi una denuncia contro un tale tipo di insegnamento, la troviamo nella prefazione che A. C. Clairaut premette ai suoi Elements de géometrie (1741); dice: “i principianti non possono assolutamente capire una geometria che comincia con delle definizioni astratte come si trovano negli Elementi di Euclide”.

L’incomprensione nei riguardi della geometria ha accompagnato i pochi ragazzi che frequentavano le scuole secondarie nei secoli scorsi, fino ad “esplodere” nel nostro secolo, quando l’istruzione scolastica è venuta a coinvolgere fasce sempre più larghe di ambienti sociali, e i ragazzi sono diventati consapevoli del loro diritto di capire. E capire significa non solo poter seguire un ragionamento logico ma anche, e soprattutto, essere in grado di gustare una successione di teoremi evidenti, come, ad esempio, il teorema che “in ogni triangolo a lato maggiore si oppone angolo maggiore”. »

(Emma Castelnuovo – L’insegnamento della geometria nel biennio: dall’osservazione alla deduzione – Irrsae del Veneto – Atti del convegno di Padova, 1988)
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